
r{)r'ia urnana, l'occultamento del viso è stata

: :: -e categorie o a situazioni padicolari.

I
La mascherina rende più difficile riconos(€rqTimr
parole e stati d'arrimo. Ma cè anche chi appn@a h

cliFe Lt't i.r;'t e -lforco [/iokt

, In,,'ilì'trrrrt.
,,'1,, ,'ll*', rtlì't'
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a cqssiera si fi ssa insisten-

re da sopra la mascheri-

na: ri sta dicendo qual-

cosa che nell'ambiente

rumoroso del supermer-

cato non riuscite a decodifi care perché non

levedetelabocca- L'amico infagottato e con

il viso ben copeÉo vi passa davanti: non lo

rlconoscete. Una p

na addosso ri apost

r i st;t itt>tt-. ,:.

Qr.rante srIL:-.-. ... ' l
te negli ultilni . .
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scheritre harttto c.,tttht.,. . .'
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te del volto - e itt partic,--riu't ::... - . .-. .
piùespressive-rencleprir,:1i;l:--..--:.---. -

derecioclredic^rto. ltì .... '
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= -:. !,rno dunque le consegrrenze di un occultamento globa-
. 

=- 
'. ,.u come quello a cui abbiamo assistito di recente, quan-

, - !.: una fetta significatlva della popoÌazione mondiale, la
:- - .:=zza informativa del volto umano è stata drasticamente ridi-
:-.:rsionata dalÌ'epidemia di mascherine degli uÌtimi tempi? Per

- rmprenderÌo è importante studiare Ìe conseguenze cognitive,
emotive e sociali deÌÌ'esposizione a loÌti semicoperti, e allo stesso
tempo capire quali soluzioni alternatlve alla cÌassica mascherina
potrebbero mitigarne l'impatto, mantenendone però tutte le fun-
zionalitàalivellosanitario. 

-Di seguito |§plererann"@Àl volto per l'essere
umano. e i2feccanisnglpercetti\i e cogniLi\i che la governano. per
raccontark-Iifr 6Iiri*il-.uttr6ffi gecleirlotricopcr+i-da
mascherine condotta, fra gli altri,\a-1ftr66 \'iola, ricercatore del
progetl6àfropeo FACETS presso l'Unir-ersità di Torino e uno de-
eìi autori di questo arlicolo.

Attratti dai volti
Il voÌto è il nostro biglietto da visita nel mondo sociale. euan-

do ci approcciamo a una persona, che si tratti di un conoscente o
di uno sconosciuto, è innanzitutto al suo voÌto che prestiamo at-
tenzione. I volti possono dirci molte cose di una persona, quali Ìa
sua identità, iÌ suo stato emotivo, il genere, I'età, l'etnia, e darci un'i-
dea del suo carattere. Non siamo precisi allo stesso modo in tut-
te queste dimensioni. rna in certe cose tendiamo ad azzeccarci: a

meno di soffrire di prosopagnosia, una sindrome neuropsicolori-
ca caratterizzata da-. impossibilità di ricolr rs: e i: I .' r --

bot' tttlla ptL.nit).t Lt -''. itf e). di nrt't:' .

'l - - . . :-.:.:- --
se rnr-ecchra:.o o si ugliano r capeii. erazre sopramtno at ram n-
varianti che 1e ossa flssalo sul tessuto del r-olto. Siamo purt : ar-
ticolarmente brari ad attribuire i giusti stati emoti\i. ancht .=ii
sconosciuti. complice l'universalità di certi morimenti mu.c, -=.

Per un'interazione sociale proficua, non è soio importarrt : - , _ -

noscere chi ci sta davanti, ma anche come questa persona : - : :.=. .

te, magari in relazione a noi. Per percepire le emozioni .'-- . ,.
to altrui, spesso non ci limitiamo a osservarle ma - for,qe sl'-; -:.
scoprirlo - arriviamo a farle nostre, tanto da attir-are i no-sùi ::=...
muscoli facciali. In molti casi, infatti, le contrazioni emonr-a::.
connotateneivoltialtruiproduConoun"Contagtoemour.,-
sto fenomeno è verosimilm ert" -" d iui6-dili!ililG. -- - .

ce,Uufe nervos".lr -

egual modo quando osserviamo un'azione o quando la com;..:
noi stessi. Per questo ci può capitare di ritrovarci a mimale . :
menti facciali aÌtrui. Da più parti è stato suggerito che que . .. . _ _

mesi mqtoria, oltre a faciÌitare il riconoscimento deìle eu{7- I
4l"gdTttdpossa essere un fondamento deli'empatia, Ìa nc,.l. .

pacità di Ìeggere gli stati emotivi degli altri e magal-i farli n , .:-.
Questa mimesi è talmente spontanea che avviene arrci,- _

senza di esperienza visiva cosciente. Lo attesta, tra gÌi a,::.
studio pubblicato nel 2OOg sui "Proceedings of the Naoc:.. .-

demy of Sciences" che ha come prima firma Marco T.:. . '

neuroscienziato delle Università di Torino e di Tilburg :.. .

Bassi. La ricerca documenta che la mimesi ar.,viene anche :..
getti affetll da una condizione particolare chiamata blit, ; .

cui le persone sembrano incapaci di formarsi esperienze cmci
di unaparte più o meno estesa del campo visivo, ma sono arr(r
grcdo di rispondere a stimolivisivi che cadono in quell'areack

Ia nostra ossessione perivolti non è scevla da erroÉ Intltr
Ìare, il rischio è pretendere di leggere da una faccia non sdo p

i.

72 leScienze

Federica Sgorbissa, giornalista scientrfica con un dotiorato in scienze cogni
e un master in comunicazione della scienza, segue soprattutto psicohE

neuroscienze. Ha scritto il libro Trieste e la scienza (con Davide Ludot,

Marco Viola, ricerca

collabora al progetto eu

Ha scritto tra l'alho il I

Ilwlto è il nostm biglietto da visìta nel mondo sociale,

la prima cosa a cui presiiamo attenzione incontrando un altro.

dentità e r:no stato emotivo transitorio, ma anche tratti di carattere
profondi e dr:r'aturi. Questa ambizione era alla base della famige-

:-- . -'.-= sappiamo che Ìe pretese di questa pseudo-

-::ondate: quaÌsiasi conclusione sulla per-
: :-, i.,.-rta da fattori come l'ampiezza della

=.-- - r.:r:. Tutta\-ia, alcuni psicologi socia-
:-:n,-r di et idenziare un sorprenden.

er-sogettivo in questi giudizi. Lo psicolo-
- :-a dedicato gli ultimi vent'annl .
.:..- -e sua permanenza aÌÌa Prin,, --

. -:-cità di Chicago. Nel suo i: -:
." t itrtpressions tPn .

.. . :.....1n cstensivo comr : ,.
' ..::.urdntenteaun \ .

. . ::.:o irrazionale l -..'
,"--,:- =:,-rnOmiChg.

!'{-- t

/
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PBOSOPAGNOS A

soffriva in una forma che, per quanto laeve

non gli ha impedìto di collezionare una nuiri

ta serie di figuracce, che ha raccontato in prl

prosopagnosraèJaneG:::' .----. -'--'-
matologa. I nteressanie

difficoltàconivoiti se:::-::: .. . ..':'.'
degli scìmpanzé, con alcuni d

liio una conoscenza Pluridece

La prosopagnosia è sPesso a

ficoltà nel riconoscere i luogh

------
ratica invertita (.'.). Dun- \
ìsiso e cop.itivo già sinto- \
e.suir-ohi V.--

-: . :.\,,:l'-'rlal-\Ca

-:-- .:l'.:lPartl-
t.- - 1,, ,:- l'rrrl:

Ii.i:r.1gil.. Ila ùili,,:si::i:,-ia q;r:i: r::aÌlz-L-':la S:r=iiìi.r P l'Ì-

scontrabile già a poche ore dalla nasclta. I ricercatori hanno inol-

tre osservato .he gÌi stimoli simil-facciali producono risposte neu-

rali itt elcune ar- .

:.r.1l do a clueÌla ch. t-.-.- .

: t-i ,n, ' .

IO SL ,- - l--.':--ll-: :

notizta iÌr ! -J.: .:

confermati -l-.':.--.,
so autoctonLr a,Ì--'.:l

Ad apriìe l0l, -. -.-
seconcla deÌle Rer ::-

blico. Da questo mor
non sarà. più Ia stessa. C:,::
suscita fln da subito amPio drt a- -

Lnaio c'è

due casi

^;-:-nefnr]O
....'-.

Ì-. _'

:4.

.. ,.t: :t--- iL-rrldall

-... rdiqr,tr-.:

Pet c,- :. ile.-..: - r--rr.pecie.I c,,:lii.:,.::
: ÉI -, r lllll Un eCCeZlllllÉ J'-.-1-

'- :.-::ifriÌli , L L- -t'1: ,:tegorie dt p,gl-',,11'

:.:--. in alc'-r:t : -.-i--.:-. . .'-ilatl ilitr.rnte l. r:..:-.
.- lt .: :t --rl-t«ll. ... ::. '- ittr-'-.,\'. :...

.. --.ì ar '\-lI --1.r. che rapL-ì:i:::.ii-r, atlche itl tlile::.

:-.. :.na.cherina sia l:: -.r.., S-:--. .-::, , -i'-=l-- rì.--

-r:r-.pilare con piu i:-i-.. .l s-lcir. :li eiasuci nranc, Ìt
:.. .r,ìc-,ssa gli occhiaii Ii ha apparnao. E poi. apprinto. ìa

, :. ..:oncle buona parte deÌla faccia. r inualmente per

..:rtno ìn pubblico).

ria di mascherineo ha rappresentato una situazione

er chi studia le basi neurali e cognitive della perce-

. una sorta di esperimento su scaÌa globale protratto

Iunghissimo. All'improwiso il riconoscimento dei

lto di una tradizione di studi che risale almeno alla

del secolo scorso, è salito alla ribalta mondiale e gli
no fatto. si può ben dire, buon viso a cattivo gioco.

i effetti sociali e cognitivi dell'uso di questi presidi

Loltre sersire asuggerire migliorie, che possono ave-

urabile effetto di renderle meno scomode o impat-

do così le esitazioni nel loro impiego. Non è affatto

cìer - ,--hr c ,,- :[:lonoer.i ,:er -, .r - c:l,i le mascherine spariscano cìel

t-Lrtti aial nostio otizzonte, La :,'n.L'.rLs.t continuadinuo\-e \'3Ì-l-',Ìl-1

clelrims. per esempio. susgenscr iltiLieia. ed è posstbile ch= .-'-

neno ir.i alcune sitltazic-rni si chieda aila popolazione cli conùn'-- :.
a ir-rclossu'ie. Pel non pariale del fatto che non tutti sollo .ì11:ì '- r--

iI.ir:'-ele: :i,tp,-. i11116. alcuni degli ',effetti coÌlateraÌi" che -,. ::-'-'

\"'
(

,:r,::rte sottoYaluta Ìa questione. è tLitìc, ul-. :'i-<

.-,- pcna in capo a poche settinlille :i 
"lIl:- 

si: -1.:

:.:le. Il 7 gennaio si dà il nome al ":nr., S-\RS

: registra il primo ca,qo ftlori caiia Cin:: iÌ ll

trr'uolìlo che non riconoscela la sua faceia
di ricono-

amiìiari, a

I neurolo-

:rgros a, ma persona in un famoso ai1

::sr ouÒ "NewYorker" nel 201O

:-- ::---.-r-r:, i'organtzzazicrì1e m,- L.

- : ..r.,niLe atipica \ erifi\.rTl'1 :.

''L\':h:n cennìÌrP estÌ'emamÉltlÉ

Le \..i,j

sa che secondo moìtì indica una base neuro-

logica comune. È noto che la prosopagnosia è

-.--. ='::'al
a a a . a -r



. _ : . --1,_ :rotrebllelo toÌl1at-e LLu

. : _. . . - .:- --rÌ,-,ratori. che hanno corr_

cerche. CNR), e al neuroscienziato Fausto Car-.:-.
che il fernro di tutte Ìe attit ità dtrante il lockdotL n :..
che i laboratori. l'esperimento è stato svoÌto on line.

'rimenti in agenda, molti scienzia- Nellaprimaparte, ipartecipantivedevano4gfotogafiefi56È
a al balzo pianificando esperimenti ti, e per ogrruno di questi volti dovevalo indicare quale emmio.
e on line.Mollt gruppi hanno inizia- ne esprimesse (trafelicità., tristezza,rabbiaoespressionenrora e
delle mascherine sul riconoscimen- quale livello di fiducia suscitasse (in una scala da rur minimo di I a
criali- Aache il gruppo di uno degli un massimo di 6). In questa fase i paftecipant sono stati smismd in

:Iuron tE $*Èstr atL^nlb. \ìola si è messo al lavoro. tre gmppi: mentre iI primo gruppo ha visto i volti senz a mascheri_

Gecan{riaco.uonocopeÉo #;:n:H*":x""r",'Jj:T:IJjT,HjJi:ItrffiH:"7
'\or d :ano ircne- puoi ripetere?" Quante volte, interagendo sowapposte graficamente aÌle immagini originaÌi.

'r;"11 p5155pg wherzre, avete fatto questa domanda, o per lo me- Confrontando i giudizi dei tre gruppi c stato possibile verifica-: : i.= ieraro farla? Purfuoppo in certi casi, per farsi capire, chi re che, menfoe l'espressione neutra veniva riconosciuta con egua-

| :- rfua'sa Ia mascherina; proprio nel momento in cui sarebbe le accuratezzada tutti e tre, iI gruppo che ha osservato i volti con
I :;-lr:'rJdrmente importante tenerla, visto che assieme alla voce la mascherina classica ha fatto molti più errori nel riconoscere le
F ::'=-:iamo a-nche molte gocci oline (droplet) dt saliva. emozioni. Al contrario, il gruppo che ha osservato i volti coper-

LE mascherine ostacolano la comprensione del linguaggio ti da-lle mascherine trasparenti non ha riscontrato a-lcuna difficol-
Earlato per due ragioni. La prima e più owia è che interferisco- tà, fornendo u.r, p"."".rt rle di risposte accurate paragonabile a
no con le onde acustiche, anche a seconda del materiale in cui so- quella di chi ha osservato i visi senza maschera.
norealiruate'La seconda è che impediscono di percepire il movi- Per quanto riguarda il livello di fiducia, il risultato più interes-
mento della bocca del parlante: un elemento prezioso ai fini della sante è che i volti giudicati poco affidabili quando privi di masche-
comprensione, che tendiamo a dare per scontato nelle interazio- ra sono invece apparsi mediamente affidabili quando erano co-ninormali, ma della cui importanzaciaccorgiamo, eccome, quan- perti dalla mascherina tradìzionale. chi ha ristÀ quei r-'iti con 1aù@uet-
rr cne la bocca compie perarticolare il

";T:flilffi {curri. roprattutto:tr.lr:lmr.t*- indulnun
ffiao un fltm do;pa;; =-...;;*. -*, r-Ohntieri fe lnroth:fof ptttfÉ FtftÉEID f
delle mascherine, questi movimerti so-nodeltuttooccuuati. solo dai Tirus rna arrhe dagli sguer'tr idrflrati

Questa.cecità al labiale" è partico-
larmente grave per i soggetti ipo- o non
udenti, per i quali i movimenti della bocca costituiscono l'unico mascherina trasparente ha dao gmegl cbe s dm lm. :indizio per iatuire iI linguaggio orale, o sono un elemento del- menoametà,giudicandoliinnedialegerm.riÉcrffidd;rffi
la lingr-ra dei segni. Proprio per dare un aiuto a queste categorie,
di'r-ersi singoli e poi varie aziende hanno awiato Ia produzione di Le interferenze eon la mernoria
mascherineparzialmente trasparenti, di solito conuna finestra in La secondaparte dell'esperimenmhaiuregig[os@ *,ila-

t , ^ulexislas 
aI centro della bocca, che permette di vedere iI labiale. scherine - tradizionali e semitraslurenti - interferiw cra. Èe

I I I I I kS{g.a94qra Irene Coppola, che ha cucito e donato centina- memoria per i volti sconosciutl Abbiamo dunque mcsg.ar *iItll \llqt:..ymaùeffidÈ§t-àtd-Fe-Ìquestoinsignitanel202odel stessipartecipantil2volticonespressionene,rraque6(hi.rÉfi' -titolo di Cavaliere della Repubblica. Nell'aprl.e 2021, in attuazione erano già comparsi nella prima parte delfesperimenm. cùielq-r,
(- di una deliberyJllD:ika§te&Ài, ministraper la disabilità, il gene- per ogtruno diessi se eragiàstatoincontatoopprreno-Adiffsa-
) rale Francesiir Paolo Figliuolo, commissario speciale per l'emer- za della prima sessione, in questa fase tuttiivoltieranopriridima-
1 genza COVID-IQ. ha ordinato 7 milioni di mascherine trasparenti a schera. Come prevedibile, chi aveva visto i volti privi di maschera

\u-n,aziendamarchigiana,dadiià.nelIaprimafasehacommessomenoerroririspettoachiaveva
/ visto quegli stessi volti con la mascherina traclizionale.
( l]Ilft-avia, come abbiamo visto, quello che le nostre facce comu- .E quelli che li hanno visti coperti dalIa mascherina semitraspa-
' nicano non si esaurisce nel linguaggio pqr.lato. Per esempio; i no- rente? Ebbene, nonostante avessero a disposizione un,informa-

stri volti dicono chi siamo e quali emozioni proviamo in un dato zione visiva in più - Ia bocca - i soggetti di questo gruppo hanno
momento; e suggeriscono, magari erroneamente, che siamo per- fatto una quantità di errori paragonabile a quella di chi aveva vi-
sone più o meno a-ffidabili. Ma che cosa succede se li copriamo con sto i volti coperli con Ia mascherina standard. Insomma, la finestra
una mascherina? E fa differenza usare una mascherina normale o che la mascherina trasparente apre sul1a bocca permette iI pas-
una semitrasparente? saggio di informazioni visir-e che, per quanto utili a interpretare

Una prova sperimentale
lo stato emotivo e (in minore misura) a kasmettere fiducia o sfidu-
cia, non sembrano influire sui processi di memoria. AI netto delle

Per rispondere a questa domanda, nellaprimavera2O2OMarco implicazioni pratiche, questo datoconfermaun importante risul-
Viola ha pianificato un esperimento assieme agli psicologi Marco tato teorico, ossia che nei vohi emozioni e ideq1tà viaeqiano su bi-
Marini (.Sapienza" Università di Roma), Alessandro Ansani (Uni- nari diversi. fuZ-P-é<_
versità di Roma Tre) e Fabio Paglieri (Consiglio nazionale delle ri- L,articolo che descrivdguesto essimento è stato pubblicato

/4 LeScierl:,e ' fr111 mremlrm .)rts-:!r
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'.;.;tti.t-:k-: oil entrJtion recognitiott, tru;t dttributiott and re-idtrtti-
ir,ri:i,;, P,r. .. "-,,, in parallelo sono apparsi numerosi articoÌi di
aJtn e:-;p;. r- :..

^----L----Aq!U'J-->€!!

- l-:.:-: --::a:--: . :l :-: : -:, --- ' .-- :-

hanno congedato l'obbligo di indossare maschenne rn pubLi;r; ,
: r ^.+^ _-ò_À .t é nrrc<ti dispositivi spari-

Salvati dallaùqaenza?
Che lezioni possiamo dmque

Interferendo con la percezione d
no qualcosa di più che privarci di
riso o una smorfi a contrariata srl
tanto a prendere atto del suo sta'

sintonizzarci su di esso e di intet
dopiùfluido.

Non stupisce dunque che uno str:ilt, .'. -il- :. H--,:1 F.-:-: -=

Carmen Ka Man Wong e altrr studic,.l rÌ=Ì,a ihinese Lntr-ers.--1,.

pubblicato neÌ 2o13 su "BIIC Famill Pracnce-, riporn che i mecii-

ci di base sono percepiti come meno empatici quando rj,citano i

pazienti con una mascherina, E nemmeno stupisce che i pazien-

ti percepiscano come più empatici i chirurghi che indc,,ssano ma-

scherine del tutto trasparenti rispetto a quelh che Ìnil,lssano Ìe

mascherine classiche, come si apprende da uno studi,- pLibblica-

. -, quest'anno su.<IAMA Surge§" da Ian Kra'.2k. r .t,ti: :iienziati
t:11e Unir.ersità del North Carolina e dello Iot a.

-i..umendo che l'importanza dell'empa:a :Ì mafl:e:--l non -.olo
:-:e:ti sanitari, ma anche (per fare solc, un -,..:ipi,: in que1li

. .:'.:. riene dapensare che ibeneficr c:1.= :11::iar-:.E -rd'pa'
' . : :a rn distlibuzione alle scuole pe: .. =:..:e -: ::trr, al-
- : . . ., -::,- e non udenti. pouebbelo e-l'.:.dt:s- .-:,:he a,rll

' ' : .- .=::i. Crò defio. r'a precisato cit i:.,-h. -= n:a,:che-

:i- :-:r - :,.:.ro un loro costo: al di là dt :::Ì-, r:,e:an-Len-

. :, . . -:.: a :1af,gl!re ri.p:tto alle na.:i-=:-:l= :rdinarie
-:-- : --- ::::-:..:,ir:t,'. .- -,.'-- - -:-':-:;:--.:LnteffefiSCe

... ... . - -:":.. L . L,rdnUnOicUO-
.--..:.: - : -:1" .'

I
I

I:l

-!,

t:..I:.. ..-: .. .:..- ''
t .' .1.:.' -- ::. :..-: .

nlasl:iÉI:nÉ ::.-:-: r- .- -:. --- -.- .:...--
nO nOn -<,,r1:, fÌ.1 ,,-if'1. -i 1:t: - :--r:'--:-:-::.
Inqg<rrìp.-.- r_-

L i,l-a dr Ln.i rrr :r. {rr - .. . .- :

pibile a molti abitanti det pae.: ' ,., -.-:-i-..-. :--:^ .
come anche I idea di scegirere i'-.,i:.:,--=::= ..
la mascherina. Eppure il tCt m.g<",,. :'il :.-l :.:

.'T49*&,' è apparso un ari :''', :' -ì :i - " =:- ::-'
\\'ong che. intenìstando alcuni 1lÌii?.:i,lll :. S.:, l:
peno proprio que5to: aJcgfl-ila \ -. = 5 :
a indossarla. pcrche è come.t':n:r--.ì . .. .:. .

in effetti, c'è davvero da sperare -:-. -. :-i>
nodeltutto. Loauspicalragìia-t:., .: -:-
rioSironi,chealtemahadedicat,riiit:,r: :, " . ì..t'. .ì.
(Carocci,2O2I),erilienecheunlorous s-ri.:-.., =.:l=
sa riveÌarsi un aiuto prezioso p€r r r,11 ; i-- - ' .-.- .'. I
deÌ futuro.
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